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A CONCLUSIONE DI UNA GIORNATA DI DIBATTITO AL SENATO 

Approvata la legge sul parastato 
con contrasti nella maggioranza 

L'alleggiamenlo fermo e responsabile del gruppo comunista - Una serie di emendamenti governativi che hanno provocato disagio e irritazione ' 
nei gruppi di centro-sinistra - Respinto quasi all'unanimità il meccanismo proposto per l'esodo volontario - Il provvedimento torna alla Camera l 

\ UHK tifino di una giornata 
ci. t1 bau.to tt'-.ti o convulsa, che 
lui \.-.ti> il governo e la ma£* 
^lO.an/.a spe-.-.o in contrasto tra 
loro, ma earatter,//ata sopì at 
tutto dall'attcKKianionto termo e 
lesponsabilo dei gruppo comu
ni tà , il boriati.) ha approvato 
itr,. a tarda svia. In loj^e per 
il riordino cicali enti pubbla.1 
(parastato) e per un nuovo rap-
pm to cu lavoro del personale 

Il provvedimento, che era sta
to appianato m prima lettura 
dalla Camera nel luglio scenso. 

La iasione di ciuesto voto -
come e emerso no-ili in'eivent 
dei compagni Modica Maltiolet-
ti. Marcelli, Man e Ptrastu — 
e stata detcrminato dal compoi-
tamento del «aerilo che pre 
sontando aU'ult.mo momento una 
mole enorme di emendameli» i 
pec ion i ivi, ha dimostrato di 
vello1' persistere in una di Tesa 
di iitiia/ioru cristallizzate attor
no alle quali è cresciuto e si 
sostiene tuttora il sistema di pò 
toro democristiano 

Questa volontà del governo e 
dovrà tornare ora nuovamente | della DC si è manifestata con 
di fron'e all'Assemblea di Moti- ' - " * '" "" 
tecito'*io per un \oto definitivo, 
m seguito alle modifiche appor
tate dal Senato. 

V gruppo comunista — che ha 
i-.piiato la sua tenace e coerente 
battaglia ad uria linea di difesa 
desìi aspetti positivi del prov
vedimento e contro i tenutivi 
del governo, della DC e dello 
destra missina di p e r o r a r e il 
testo votato dalla Camera — ha 
alla fine espresso un voto con
trago. Anche alla Camera i co
munisti avevano votato contro. 

Oggi a Roma 

giornata 

di solidarietà 
con il « Globo » 

Nessun giornale romano, 
del mattino e del pomeriggio, 
oarà In edicola domani per 
uno sciopero di 24 ore dei 
giornalisti della capitale che 
scendono In lotta «non so
lo contro torbide operazioni 
di compravendita editoriale 
— sottolinea un comunicato 
di corilerma dell'azione di 
sciopero, d in uso Ieri dall'M-
ioclazione della stampa ro
mana — ma anche per affer
mare quella liberti e plura
lità della Informazione che 
dovrebbe essere garantita dal-
.a Costltuz.one». 

Allo sciopero partecipano 
anche 1 poligrafici (la Fede
razione unitaria di categoria 
e attivamente Impegnata nel
la giornata di lotta) e i sin
dacati dei giornalai che. per 
testimoniare la loro solidarie
tà con gli altri operatori del-
i'intormazlone, chiuderanno a 
Roma tutte le rivendite alle 
ore 14 

Il comunicato della «Ro
mana» sottolinea come la si
tuazione nel campo dell'edi
toria contìnui pericolosamen
te ad aggravarsi, ancora e 
proprio In questi ultimi me
si: 11 contratto di lavoro ap
pena siglato dopo una diffi
cile trattativa 6 già a volte 
violato; da quasi due mesi 
! redattori del Globo sono co
stretti allo sciopero per di
fendere 11 loro giornale e 11 
loro lavoro; ancora Incerta 
ed equivoca è l'ancor più re
cento operazione di compra
vendita condotta al Giornale 
d'Italia; e. ancora, ritardi e 
.necrtezze in scelte Importan
ti di riforma rendono preoc
cupante e confusa la situa
zione anche alla RAI-V. 

Su questi temi, ed In coin
cidenza con lo sciopero, una 
assemblea e staUa convocata 
per domattina alle 10 a Ro
ma al cinema Metropolitan 
dall'Associazione stampa ro
mana d'intesa con la Fede
razione nazionale della stam
pa fa nome della quale In
terverrà alla manifestazione 
Alessandro Curzi, della giun
ta csccut'va) e con la Fede-
ra7lone del poligrafici. 

In vista dello sciopero di 
domani un documento è sta
to diffuso anche dal comi
tato di redazione del Giono. 
Vi si sottol'nca il valore pò-
! tlco generale che, nel qua
dro della vertenza nazionale 
per l'Informazione, hanno as
sunto tanto 11 rifiuto del 
personale del quotidiano eco-
nom'eo romano di subire pas
ti.vamente le manovre di 
«compratori fasulli e pagato-
r> occulti»; quanto ra t"va e 
operante solidarietà che In
torno alla lotta do! Cobo si 
* realizzata da parte di gior
nalisti e poligrafici 

1 rifatto opiiosto. ancora 
\olla alla richiesta comunista 
di includere nell'elenco degli cu 
ti inutili da sopprimere alcuni 
" e.ì'To//nni s come l'ONMI. Io 
SC \U (Sem/io per i contributi 
agricoli unificati che dovrebbe 
essere assorb.to clall'IN'AIU. 
l'KV \r, 

Tnoltie, il governo ha presen
tato un emendamento — nppro-
\ .ito dalla maggioranti — che 
toghe la Cassa per il Mezzo
giorno daTelonco degli enti sot 
toposti ol riassetto 

Questo riassetto — che ò uno 
deg'i aspetti positivi del pro\ 
rodimento — consiste non sol
tanto nella riforma delle strut
ture degli enti por renderle fun
zionali e proclutt.'. e ma anche 
nella introduzione di accordi sin
dacali nel rapporto di lavoro del 
pc-sonale chi- hanno lo scopo d. 
eliminare spetxfiii.iz.oni tendere 
possibile la mobilità del perso 
noie e la sua utilizzazione sulla 
base di qualifiche funzionali. Ed 
e proprio ciò che non si vuole 
introdurre nella Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Anche l'onte autonomo di bo 
nifica, irrigazione e valorizza-
l'ione fondiaria delle province di 
Arezzo. Perugia. Siena e Terni, 
oltre al Club Alpino Italiano 
(CAI) sono stati sottratti «1 rias
setto prevsto dalla legge. 

Tutti questi fatti hanno dav
vero chiarito a quale partito e 
a quali uomini politici doveva 
essere indirizzata una frase pro
nunciata dfll ministro Cossiga. 
contro la quale hanno vivace
mente reagito ì senatori comu
nisti. 

Il ministro, noi corso del suo 
discorso, aveva affermato che 
* se la legge sul parastato in 
contra difficoltà, ò perche ogni 
partito e ogni uomo politico 
ha il suo ente (In difendere T-
1 scuoto,-! comunisti hanno re-
p'icato ricordando che il prin-
c ipnle partito al quale va ad 
debitata questa accusa e pro
prio quello DC T comunisti han
no inoltre denunciato l'atteggia
mento scorretto del governo che 
dopo aver*- costretto ad una 
lungo lotta i duecentomila la\o-
ra'ori parastatali, si è presen
tato al Senato con Li volontà 
di peggiorare la legge dando 
ei>sl spazio a tutte quelle forze 
che avevano anche l'intenzione 
di affossarla. 

Ui battaglia dell'opposizanno 
comunista ha ottenuto anche un 
importante successo. Il ministro 
Cossiga aveva tentato di Intro
durre un emendamento in base 
al quale i dipendenti degli enti 
parastatali che entro tre anni 
dovranno essere aboliti, avreb-
!>ero potuto chiedere l'esodo An
ticipato godendo di un aumento 
di servizio di sette anni valido 
agli effetti della pensione e del
la liquidazione. 

TI compagno Modica, parlan
do contro questo emendamento 
ha denunciato come questa nor
ma, che creerebbe nuove situa
zioni di privilegio e stimolereb
be nuove spinte corporative, sia 
in contraddizione con le affer
mazioni fatte dal ministro stesso I 
e dal governo Moro sulla vo
lontà eli porre un fivno agli 
esodi e di operare per la mora-
lizza/ime della vita pubblica 

La richiesta del governo, inol
tre, indica che non si intende 
realizzare quel decentramento 
dei poteri stateli, basato soprit-
tutto nel riconoscimento dei pò | 
tori delle Regioni, attraverso il | 
quale gran parte del personale 
parastatale che si rende dispo-
nib'le i>o'ivbl>o trovare una col
locazione ut le e produttiva 

Su questa linea critica si so
no mossi gli altri gruppi. Contro 
l'emendamento gmernntivo sul
l'esodo h inno parlato 7'icnla 
per il PS1. Miz.zn' ix-r il PRI. 
\riosto per il PSDI. Ossicini 
per la sinistra indipendente 

Va ime anche il reln'ie'e rie. 
]-.I:T.I ha dovuto convenire che 

gli argoment. svolti dai prece
denti iralori avevano una loro 
wihtltà ». pur con molte risei 
ve ha annunci ito che .incile il 
gruppo de a\ rebbe votato cauli o 

11 ministro Cossig.i ha mante 
mito l'emendamento die. nel vo 
to. è stato respinto quasi alla 
un.mim tà (a favore hanno vo 
tato soltanto i missini e alcu
ni de) 

T'n emendamento del PRT che 
obli' guva il governa prim i (I1 

noni pare i menila i dei coasij'i 
di amministrazione d» -ili ont. 
parastatali, a consllitnr.- una 
commissione parlamentare1 è 
stato in un pruno tempo ritmalo, 
poi ripivsentato (lag1! stess re 
pubblicani dopo che i comuni
sti ivov.ino dichi.ir.ilo ih r irlo 
prop-' o L'entond mietilo e sta'o 
poi ritinto definitivamente do 
pò che il ministro su neh està 
comunità ha .issavo un impe
gno formale n--I senso in'hc ito 
dai seneton repubblicani 

Sono rimasti mv ir ili sos'an-
•zialmenie gli articoli dell'i log 
gè che prevedono la contrat'a-
zione del tra't-imento economico 
o la determinazione cle"o stato 
giuridico del porsnn l'è Tale 
contrattazione è ofidn'a ad 
una trattativa fra gli end e le 
"•organizzazioni suvlic.i'i mai' 
g'ormente rappresentative * l i 
questo modo viene clini natn 
ogiv influenza negitiva sia del 
sindacalo fascista che dei sin 
dacati eorporat v-i Queste nor 
me inoltre introducono elementi 
positivi per quanto riguarda la 
mobilità del personale la unifi
cazione del trattamento econo
mico, l'abolizione di strutture 
gerarchiche nel'e qua'ifich" 

CO. t . 

Varato il j 

finanziamento per i 

le comunità montane 
La commissione Agrlcoltu- i 

ra della Camera, r.unita in , 
sede deliberante, ha ieri ap
provato in via deiiniUva. n"l 
testo pervenuto dal Sonato, i 
la legge che assegna 200 m,-
liardl olle comunità montane [ 
per gli anni 1973 1977 per la | 
icall'zzazione dei piani di i 
sv.luppo 

Per 11 gruppo comunista 11 
compagno Scutnrl — prì- i 
mo firmatario della proposta 
di legge comunista, dopo 
aver espresso II giudizio po
sitivo del PCI sulla fase co
stituente delle Comunità 
(260 già costituite su un to
tale di 322), la cui nascita 
ha permesso la partealpa-
z.ione democratica delle po
polazioni montane alla vita 
politleft, sociale, economicia 
del Paese, ha manifestato an
che una valutazione sulla leg
ge di rllinanziamento. 

Il giudizio del comunisti — 
ha sottolineato Scalfari — è 
negativo per la parte finan
ziaria. Infatti, la somma di 
200 miliardi — che si ridu
ce a 180 una volta detratte 
le spese generali — 6 asso
lutamente Insufficiente. 

E' proprio per la limitatez
za del finanziamento che i 
comunisti si sono astenuti 
nella votazione della legge. 

In agitazione 

i magistrati delia 

Corte dei Conti 
Una sospensione di 15 mi 

miti giornalieri, per una setti
mana, di ogni attività giuri
sdizionale e stata decisa dal 
1 assemblea dch'Associazione 
magistrati delia Corte de! 
Conti, riunita a Roma 

La decisione si sarebbe re 
sa necessaria per protestare 
contro la mancata attribuzio
ne delia canea di procuratole 
generale della Corte dei Con 
ti (carica vacante da quasi 
due anni). 

L'assemblea dell'Associazio
ne magistrati della Corte aei 
Conti ha Inoltre dato manda
to al comitato direttivo di 
determinare la data di ini
zio dell'astensione e —come ri

porta una nota — «di render
si promotore, avvalendosi del 
comitato di studio all'uopo 
designato dall'assemblea, di 
ogni rimedio offerto dall'or
dinamento, non esclusa ia de
nuncia In via penale, per as
sicurare il rispetto della indi
pendenza della Corte dei Con
ti In conformità alla Costltu 
?ione ». 

L'assemblea ha approvato 
Inoltre un odg con cui si dà 
mandato allo stesso comitato 
direttivo di promuovere ini
ziative legislativo necessarie 
per l'Istruzione di un organo 
democratico di governo dello 
Istituto. 

Il dibattilo congressuale 

Bari: attenzione 
dei ceti medi 
per la politica 
dei comunisti 

Le nuovo alleanze del proletariato operaio e brac
ciantile - La Puglia assomma le contraddizioni del 
sottosviluppo meridionale e insieme della conge
stione industriale - Crisi della DC e questione 

del « compromesso storico » 

L'Snfsrvenlo di ReicHilin alla Camera 

NUOVE SCELTE 
PER IL MEZZOGIORNO 

Dal nostro inviato ' 
BARI, 20 

Provenendo da Nord da.,a 
superstrada, Bari saluta con 
i nembi di fumo e laoco di 
una rafii.ieria. bi penetra 
nell'area industria e e gli sv.n-
coli della «tangenziale» con
ducono agli allear, anonimi 
del'a citta «nuova» Non e-
.sistono .scgn che clilleicnz.-
no 1 ambiente dalle pcrlle 
ne dei grandi centri del Nord, 
bo.o che, al d. la delle lab-
br'che. qui intz.a subito il 
mare verde degli uliveti, sim
bolo dell agr.coltura pugliese 
li .ielle campagne oggi si ri
torna a parlare, come nel do 
poguerra, di occupazione del
le terre incolte. 

Nello spazio di alcuni chi
lometri quadrati e dato, co
si, di cogliere il «prodotto» 
di un ventennio di Interven
ti special! nel Sud: Bari fi
gura, appunto, Ira 1 «poli di 
sviluppo». 

«Questi Investimenti se da 
un lato hanno attuato un 
processo di industrlalizzazlo 
ne nella nostra regione, dal 
l'altro non hanno garantito 
lo sviluppo Ecco perche la 
Puglia assomma In s ; le con
traddizioni del sottosviluppo 
meridionale, e In va-le fasce, 
quelle della congestione del
ie regioni Industrializzate», 
ha rilevato Tommaso Sico-
tu segretario della Federazio
ne barese del PCI. nel corso 
del suo rapporto al Congres
so provinciale comunista (clr-
i/H 300 delegati, tre giorni di 

Lo ha deciso la Commissione finanze della Camera 

«Slitta» al 7 8 il codice fiscale 
previsto dall'anagrafe tributaria 

I deputati del PCI hanno votato contro sottolineando la necessità di un alleggerimento per i redditi bassi e da lavoro 
II governo, è risultato dall'intervento del ministro Visenlini, non intende impegnarsi a fondo contro gli evasori 

la.oi (o-ic'u., on di U„o 
l'c-vc.io. c ica scuo te rà n ' 
/lor.iic del PCI. hanno pie 
fco ia paro'a lappi est i.l.u t 
del PSI de. PRI e, per ,a 
prima volta anche del a DL i 

E' vero che a Bar! gì. ope
rai sono sal.t! a 44 mila un. 
ta, che rappresentano il a.i 
della forza \ i \o io ne'ln pio 
v.nc a Ma e anche vero che 
ne'.a stessa più. mia l.t pò 
Po uz. one attiva in un deccn 
ri o e scesa dal 33~ al 28'-
che — a testimonianza di 
un'agricoltura latta vegeta 
ie con le «mance» — in so
lo 18 Comuni del Barese r 
sultano 9500 ettari di tri re 
abbandonate e ben 15 m.ìa 
completamente Incolte (pare 
300 mila ettari fra Incolte e 
malcoltlvatc In tutta la Pu 
glia). Intanto la proprietà te
nera superiore ai 50 etimi 
è in via di aumento 

In 87 Comuni della prov'n 
cla mancano completamente 
gli 'mplantl igienico sanitari 
A Bari (400 mila abitanti 
ed urbanizzazione a tappe 
forzate) i servizi c'v'l! e so 
elali — si ricord! l eodem'a | 
colerica — sono 'n ino slato i 
disastroso Un dato f-ollcnt ] 

vo sono s ta ' " Di-e^T^ate ] 
nel capoluogo 15 ml'a doman 
de per 629 aPo T ' ' -nessi a 
concorso dallo IACP1 

Gli emigrai' d"l Bi-ese han 
no toccato r'm^recsiionante 
e fra d1 200 TI!''! u-.'ta De
cine e decine di rrlz'la'a 1 
di.>occ'innM e ' i^tto'-funa'! 
fra cu! molt'ss'm! giovani 
neo laureati 

L'obbligo per tutt. 1 contri
buenti di indicare il numero 
di codice fiscale previsto dalla 
anagrafe tributarla entrerà in 
vigore a partire dal I. gen-

soro della Cflmci'a e prevede, 
oltie allo slittamento del ter
mini, anche la loro attuazio
ne In tre fasi Le prime due 
fasi decorreranno rispettiva-

nalo del '78. La legge è stata | mente dal I. gennaio e dal 1. 
approvata Ieri — con il voto ] luglio '76, mentre la terza fa-
contrarlo del comunisti — dal- | se decorrerà dal 1. gennaio 
la commissione Finanze e Te- i '78. Il ministro Visentin! ha 

DA OGGI A DOMENICA 

28 CONGRESSI 
DI FEDERAZIONE 

Berlinguer presiede quello di Milano - Centinaia 
di assemblee congressuali di sezione 

Sono 28 i contfi'ev.i di federatone clic M sso'^eranro quos^.i 
settim.iiu, tiM ORI; C domenica. Fra 1 congressi che mu e-
l'jcino oggi quello dell*» Fcclor.uione comunista di Milaro che 
sarà presieduto dal compagno Knrico Berlinguer secretano 
flenerale del partito. Si stanno bvoltfendo anche altre centi
naia di con^resM di sezione nelle federa/.ioni il cui cotwebso 
provinciale non si è ancora tenuto. 

Ecco ì congressi di federazione: 

Milano: Enrico Berlinguer; 
Pescara: Alinovi; Trento: 
Barca; Reggio C : Chiaro-
monte; Torino: Napolitano; 
Siena: Natta; Mosslna: Oc-
chetlo; Ferrara: Pecchloll; 
Trieste: Reichlln; Reggio 
Emilia: Toriorella; Cagliari: 
Valori; Livorno: Vecchietti; 
Arezzo: Borghlni; Frodinone: 
Cappelloni; Savona: Cnrossl-

no; Avczzano: Conto; Prato: 
Di Poco; Viareggio: Ferri; 
Riminl: CabbuggianI; Poten
za: Gaietti; Pistola: Mo-
chlnl; Piacenza: Miana; 
Grosseto: Pavolinl; Ragusa: 
Marisa Rodano; Udine: Se* 
gre; Campobasso: Valenza; 
Forlì: Verdini; Padova: Zan-
ghcri. 

Fra i congressi di sezione da segnalare Ira l'altro a Roma 
quello della scAone unnerbiUna del PCI presieduto dal 
compagno G. Cirio Pajetta, 

IL SUO MODO DI «DIALOGARE » 

L'imbarazzo de: quot.dìano 
de..a segreteria de nel dare 
notizia deilo scioglimento del 
movimento giovanile — Im
barazzo peraltro legittimo e 
comprensibile — ha sortito 
un enet to che allora II grot
tesco. 

Dalle colonne del «Popolo» 
abbiamo intatti appreso che 
un epurazione di mas^i viene 
considerata dall'attuale d.r.-
ncnza de corno un «nuovo 
assetto» e l'eliminazione di 
o^ni opposiz.one i intoiieran-

stazionc di dispenso Slamo 
dunque in presenza di una 
nuova teoria lanlanlana, quel
la del dialogo possibile solo 
tra eli! e d'accordo? 

Non può essere cho In no
me di questa teoria che si 
compiono le più ev'denti l'ai-
sil'caz oni della realta, forse 
nel.a speranza di far cre
dere che non e successo nul-
.a, che tutto procede per il 
mcg.'o in casa democristia
na Da un giorno all'altro si 
SCIOKI e i n mov.mento di ol-

g.ovan.le de.la DC sarà com- I tidiano mi.ane.ie. 
pleUmcnte ristrutturato»; 11 I quale vertice? li' 

« Giornale » dì Montanelli: | ta la direz.one e 
«Il capo del giovani de ri- I nazionale, e già 
mosso dall'incarico», ecc ), e I ciato che dalla conlerenza di 
neppure VvAvvenire» che ti- l «ristrutturazione» nascerà — 
tola — anch'esco con una i casi come vorrà Fanlani — 

Ma come, 
stata sciol-
11 Consiglio 

è an.iun-

za verso oprni dissenso come I tre trecentomlla iscritti, si 

buona dose di lorse involonta
ria ironia - « Si uve un 
nuovo corso per i giovani de »' 

Non sono però mancati nep
pure in altri organi di infor
mazione, ambiguità e om,s-
Rioni. In qualche caso si 6 
cercato di nascondere 

«un'apertura verso il mondo 
del ^ . can .» . 

L'insulto air.ntciligcnza del 
lettori e ev.dente, a meno cne 
l'articolista del «Popolo» non 
s a davvero conv.nto che sia- | 
no questi 1 metodi ed 1 con- | 
tenui, de'..'impegno poi t io j 
della DC verso ! giovani Nel 
qua', caso s irebbe ntc.cssan I 
te saiere quale atte.'3 amen- ; 
to «ci1 a;x.'ituia>i \ . può es- j 
s'-re nei controra! de V m is- ] 
sn giovanili .n gene:a.e quan 
do nel conlrontl dei prop. i 
g.ovanl iscritti si sa corid-nie ' 
un «d'alogo» so'o a co'p d. , 
censure, d. sopp-vs, one p . ra , 
fi semplice di o -ui man le ' 

mandano a casa 1 suol diri
genti, si dec.de di faine una 
cosa del tutto diversa ehm,-
nando tutti coloro che han
no p u di 21 anni le sono la 
stragrande maggioranza del 
d r :'-nt.. ancne per ferie), s 
impone una oommUs'one eli 
cinque persone che I.iranno 
tutto da ..ole ebbene, non e 
niente K so'o Kanlanl che 
ila ape: lo il dialogo col mon
do de1 -r ovati. Ques'a ''as
surda merita» elio '1 «Po
polo» voriebbe pioplnarci 

Da qil" ti ab'ss di menzo
gne non s . t i r i irò di molto 
1 giorra'.l de' a destra (il 
«Tempo >: «Il mov.mento 

tizia 11 « Messaggero » ad 
i esemplo, In due titoli, uno In 

prima e uno In seconda pa
gina, e riuscito a dire: «Glo-

, vani de. Fanlani voleva dare 
lo dimissioni; Partita vinta a 
Fanfan: sul movimento g'o-
\ani!e» Quasi che si trat
tasse di una semplice d'ver-
genza di opinioni che non ha 
piodotto alcun sconquasso. 
Qualche a'.tio quotidiano — 
come il «Corriere de.'a se-
la» — ha relegato ta no-
t /la 'n seconda pig na e 1 ha 
r le: ta con qualche non tra
scurabile 'mprec's'one «Dc-
stltu'to dalla dire/'one de il 
vcit'ce d'-l mov mento g ,fna-
ni'e t ' to ' .na 'niatt . '1 quo-

una cosa tutta diversa, con 
una sorta di trasfusione com
pleta dei quadri che esclude
rà dal movimento tutti colo
ro che hanno più di vcntun 
anni E il «Giorno», che pu
re da la notizia in prima pa
gina, sottolinea «ti proposi-
to di Fontani dt liquidare un 
al'io capitolo carico di incer
tezze e ambiguità nella vita 
della DC» E sia, ma non so
no state liquidate solo le In
certezze, ma tutte le ragioni 
del contendere siamo Iniat-

, ti — da parte di Fanfa.ll — 
, aP'app'ica/.one delia «tabu

la rasa» 
E che questa pei'colosa In-

I oilnazione del segietatlo de 
i non venga i.maicata con for

za dalla stampa •— almeno di 
quella che i' proclama di in-
formaz.one — non può non 
indurre in qualche preoccu
pazione cvct\ 11 ruolo «Indi-
pendente» che questi logli 
'ntcndono vo'ucrc 

ieri tentato di giustificare 
questa grave decis.onc di slit 
tamento adducendo una serie 
di motivazioni tecniche (tra 
cui la assenza di personale 
specializzato per .1 funziona
mento dei servizi di anagrafe 
tributaria). 

In realtà si e avuta ieri nel
la commissione Finanze e Te
soro della Camera una nuova 
conferma della mancata vo
lontà del governo di interve
nire concretamente con scelte 
e strumenti adatti alla lotta 
contro la evasione fiscale. La 
istituzione della anagrafe tr.- ' 
butarla — prevista dalla leg- | 
gè di cosiddetta nfoima tr • ' 
butarla — dovrebbe permette- ' 
le infatti una drastica r du-
zione dell'area della evasione. 
Il rinvio di due anni della sua I 
pratica entrata in iunzione si- i 
gniflca nei fatti che lutto più i 
0 meno resta come adesso. I 

D'altra parte che la politica ' 
fiscale del governo s.a isp ra- i 
Ut da un lato a.la linea d! I 
non alleviare il carico liscale I 
sui redditi da lavoro e sui red
diti bassi, dall'altro alla ri
nuncia ad una attiva Iniziati
va contro l'area delle evasioni 
e confermato dall'andamento 
del dibattito in commissione 
ieri. G.a precedentemente al 
Senato il ministro Visentin! 
aveva escluso la possibilità di 
rivedere per il '74 1. meccani
smo del cumulo dei redd.ti al 
fini fiscali e non aveva dato 
alcuna gaianzia per 11 '7i. 
len, sull'Insieme delle propo 
sto riguardanti l'alieggermcn-
to del carico fiscale su. red
diti dei lavoratori dipendenti, 
dei pensionati degli autonomi 
a basso redd.to ed ancora sul 
cumulo (proposte presentate 
alla Camera dal compagni 
Ii-iira-l". Pell'cam. Vespigna 
ni e Barca) i due relatori, sia 
.1 de A/zaro che il socialista 
Machiavelli, hanno svolto re-
.azioni inlioduttive nelle qua-
1. non hanno compiuto alcuna 
scelta, mirando in sostanza a 
prendere tempo nel tentativo 
di coprire l'evidente imbaraz
zo di fronte all'atteggiamento 
negativo del governo 

I deputati comunisti hanno. 
da parte loro, sottolineato la 
necessita di Intervenire con 
misure di alleggerimento, vi
sto che il prelievo fiscale de! 
'74 (the ha portato mille in'-
Hardt :n più rispetto .il prev 
sto) è stato un elemento non 
secondarlo del t a 'o della do
manda interna. Se le cose r • 
manesscro Inalterate l>er •' 
'73 ò chiaro, hanno detto : de
putati del PCI. che si accen
tuerebbero gli elementi di ini
quità tilbutaria a danno del 
lavoratori a reddito iisso ed 
autonomi 

Alla line, su proposta del 
relntor., .a maggioranza di 
governo ha deciso la costila-
z.onc di un coni.tato i.stretto 
che esaminerà le varie piopo-
ste di legge I! compagno Rat-
facili, a tale proposito ha 
dichiarato the e -ntcnzlone 

1 dei comunisti arrivare a solu-
' z.onl a breve termine, cosi co-
J me ò nell'interesse di mil.oni 

di lavoratoli. 

Camera 

Riforma RAI: 

conclusa 

in Commissione 

la discussione 

generale 
Il de Bubbico prc-an-
nuncid un insidioso 

emendd mento 

i 

di 

Conclusa la discussione ge
lici ale su pioposla dei depu
tati comunisti, le Commissio
ni Interni e Tras]3orti del.a 
Camera hanno incominciato 
ieri mattina 1 esame degli ar
ticoli della proposta di leg
ge di rliorma della Pai. con 
la illuslraz.onc degli emen
damenti presentati da tutti 
1 gruppi 

11 compagno Triva, all'inl-
z.o della seduta, denuncian
do tome, ancora una volta, 
la maggioranza persistesse 
nel disertare 1 lavori dello 
Commissioni, ha proposto la 
chiusura della discussione ge
nerale the, approvata, ha 
consentito l'avvio dell'esame 
dell'articolato 

Il deputato comunista, sul 
la base dell'andamento del 
lavori delle Commissioni, ha 
alighe osservato the, allo sta 
to dei latti, e possibile invia-

I le subito i! provvedimento in 
1 aula e. quindi, lispondere po

sitivamente all'invito del pre
sidente Portlni, che aveva 
sollecitate le Commissioni a 
concludere l'esame In sede 
relcrente entro il 28 feb
braio 

Nell'dsinie dei primi arti
coli, Il democristiano Bubbi
co, già relatore al decreto go
vernativo, ha preannunciato 
un emendamento all'articolo 
3. il quale prevede la con
cessione del servizio pubbli
co radiotelevisivo ad una so-
e.età per azioni « a totale 
partecipazione statale » Con 
la sua proposta di modifica. 
Bubb.co (che ha dichiarato 
di parlare a nome della mag 
gloranzai chiede che la so 
cleta non sia a « totale 
partecipazione statale ». ma a 
« partecipazione pubblica ». 
Proposta insidiosa, perche 
apio la porta ad una presen 
za nella Rai dì società che so 
no pubbliche di nome, ma 
che, nei latti, sono follemen
te inquinate dal capitale pri 
v.tto, come e. ad esempio, il 
caso della Stet. la holding 
delle telecomunicazioni. 

Alla eccezione del deputa
ti comunisti, Bubbico ha ri
sposto dichiarando elle si 
tiatterebbe di società pub
bliche «a totale partecipa 
zione pubblica », tomi- ad 
cscmp'o la Siae Si tratterà 
di vedere, nel concreto, n 
qu ile d.lezione muove le 
ine iidamc nlo 

Non ha pagato 
dlr'7'smo ed '] tecnicismo | 
della industria i/zaz'one «a 
poli» a 'clrco'o chiuso», su 
cui la DC (e qui sopratutto 
la corrente mo-otpa) ha pur 
organ'z/ato un notevole con
senso. 

I tempi cn-i-cnti della 
stretta economica Ninno me
nato il colpo definitivo bloc
co totale degli Investimenti, 'n 
difficolta centinaia di picco
le e medie aziende, cassa 
integraz'one. altri disoccupa
ti. Fermi l progetti per l'Ir-
rigaz'one con gravi ripercus
sioni sull'intera economia na
zionale, con l'acqua la pro
duzione agi-,cola pugliese a-
v rebbe un incremento del 150 
per cento! 

Minalo al.e radici, si vani
fica il disegno democr.stiano 
per !1 Sud. ci olla il mito del
la sicurezza e del a Inane-
stabile ascesa In questo qua
dro di d isgrcaz one ancne 
Ideale va conot.ita 1 espan
sione della del nqucnza co
mune che ragg j.ige a Ball 
ind'c, e evali 

Non soio g ì cvjei.ìi ed 1 
Diacciami, ma n: j > i sem
pre più vasti di coni i i > a.i 
ti. proprietari d p e <. 
med'e az'ende ndustr i 1 
aziende coltivati-e m ' i l i o 
con sempre maggoie a" r 
zlonc alla poi tica dei r 

II Congresso ha posto 
cento sul, esigenza .h m.i 

, tesi politica del.e attese 
I tutti 1 cet. p.-oduttiv.. d' in 
1 nuovo legame Ira c'tla e cam-
i pagne di un d verso lap-

poito fra le lorz.e politiche 
La DC barese e In crisi, d.-

J sorlentat-a, alla ricerca di una 
j identìficaz'o-ic Intervenendo 

al Congresso del PCI, un 
suo esponente. Lorusso. dopo 
aver nusp'cato «un confronto 
att'vo ed aperto» con 11 no
stro partito, ha parlato di «ri-
medltaz.one» della DC sulle 
«sue rag'onl di essere, sul
la natura de la sua rappre
sentatività Ideologica e po
litica» 

In effetti la DC barese è 
inchiodata all'opzione: o ar
roccarsi su! suoi cospicui e 
«corrompltlvi» strumenti di 
potere (Acquedotto Pugliese, 
Consorzio dell'Area Industria
le. Banche. Fossa Premur-
g'ana. ecc ) con inevitabili 
contraccolpi esplodenti nel 
suo interno e nella soc'c'.à 
oppure ricondursi su un ter
reno autenticamente popola
re e r.formatore 

Intuibile, a questo punto, 
lo stimolo alla d'scuss'one 
s'il compiomi'b^n storico x; 
Congresso comunista lo ha 
fatto con litel,.genza eleva
tezza di argomenta/Ioni, mol-
tenl.clta d( punt1 d v sta. 
Oltre che da' compagn1 Cu-
seppe Vacca e alt:1 un ap
porto prez oso e venn'o an
che da' ')in! Sc-T'c* i^o ore 
s'de della Faeo't i d' Lettere, 
non 'scroto al PCI 

«Noi non crediamo — ha 
det'o Ugo Perehiol' puntua 
1.zzando la d'alet'.ca congres
suale su'.o specll'eo tema —, 
come alti" erroneamente fan
no quando propongono una 
"alternativa d! sln'stra". che 
la DC s'a uni rei ' tà .minuta-
b'ie qu-s! una forza da abro
gare Pens'amo Invece che la 
spinta unitaria e le lotte de! 
lavoratori e doMe forze de 
moc-rnllehe porteranno a spo 
stare la coMnci7lone. gì1 'n 
dir zzi 1 modo d' essere nel 
la v ta ital'nna della DC» 

E' il momento In Terra di 
Bir1 e nella PugMa del'a prò 
posta comunista II PCI de 
ve iirescntars! adeguatamen 
te a'trezzato al.'appuntamen 
to 

La scadenza e'ettoiale di 
primavera potrebbe divenire 
l'otcas one ravv'c'nala per e 
spr'mere la capac't i del co 
munis*! pugl esi ri1 lanc'are — 
ne'V liste nel pro-riamm! nel 
l'nvern1 degli enti locai! e de1 

la Re .-Ione - 'a ronvergen 
za e li eo1,abo-azlnne ci1 'ut-
te le lorze dene'i-at 'ehc 

Walter Montanari 

I < Dilìlit pi inni [infuni) 
i n u tornp c'ame.it-
j p ob orna, o'.rn.t 
! i ìv.ab le. dt 1 i d i 
' Mezzo-'e-no de s - -na de 

^ • c> i: \ . de s leni i tnm 
p t H .o d* -i Te" .e n' > nel 
.Mi .(). o o 

i 1 b .i -, i- d < nqit«" ami 
I ci a " J.I, on< de1 a u ! ma >?z 
I -e ,> . Mez og.<"<. io e MI' 
I to gli o t th . d, tutt c.nque 

mi'a mM ard ci! ! re . or.o s-a 
lesi e a 'i ug-'ele 'a e en 

<• r . urne.ose ope"e p.lb-
luche non sono sic',-' mal 
pò" r e a termine, i pro-cel-
1 sp, ca.i sono r masf suna 
c i , t a . gì inceli' v. sono si i-
: .incora una volli accio ir 
•al d v grappi dominanti 
pubbi.ci e pr.vat! che opera
no nella ndustr a di base e 
clic ha >lo tons.deialo le som
me s ' .mzate per ^.l .pienti 
vi stess' tome un loro fondo 
di dotazione !n triodo da fi
nanziare n ,' at ve che con 
.o s- 'up)xi del Me "o„ orno e 
cuti e e.-, genze gene. i'< eie a 
etonom a naz una' non hai» 
no n.i.la a che fare 

Per quinto r gttirda g i in
celi', vi uà detto Retiilin, ne1 

predisnoi.c una nuova legge 
• orean'ca d! rliorma. occorre 

pirt i :e dalla nuova s tuazlo-
n - e onomica che e s ' i ta elea 

t i d.i'la crisi energetica e da] 
i def e t della bi'ancia dei pa-
| cimenti Progetti già e abora-
i ti non servono più, perche 

sono stati prcparat, quando 
esisteva una diveisa s tuazio-

| ne economica e si pensava. 
I sbagliando, che bastasse un 
, diverso sistema di inccnt vi 

capace di sostenere ' pro
grammi di investimenti ne! 
Sud dei grupp' lndustrali del 
Nord Oggi invece il quadro 
e mutato, gran parte degli 
impegni assunti dal gruppi >o-
no rimasti sulla carta 

E' giunto dunque 11 mo 
mento di affrontare 11 proble
ma del superamento della 

concezione stessa dell'interven
to stiaordinarlo nel Mezzogior
no. Ce la necessità di una 
progressiva liquidazione de 

ZUHI ) t S ' .-:> t 

/ ' ) J r' ,>_.-.' ' 
MJ i r j t o i i : 

l i z o b « 
/><> <• <U-1 <• 

i N.rjo 10 i rn r 
' j . ^ j j x i ì t e •-. pò.-. 

,t. suinc:^ 
! . . ri«.Mo v.' .Jp 
• t-.1<v m a i on so 

dunque 11 i ^n strumenti burocratici tu \ sono i pr.ml 

i a' d< Me//cv orno vanno 
1 'i-.a' i sede izor.n'c Vai 
T) , x< ' < r n pi;t co ar<, 

A i olj < * \, ti a ' upa/ onr, 
o d * " \c vi r U . 'na " A, 
\ J v u dt ,Ì£. co tuia, i prò-

-n'amm d. .s, ] ippo 'ixlu.sti i 
e per i s.nzo., set'or,. le ope 
w ni 'a -' • i:" jrn a c a ' a t v 
.(> ile' *"•„ u i i ir, ' o i m c 
ri<*c i.i.-.' m<n\ p cJa ' l iv, 
MX a., pubo. ti e pi \a*.. d i 
n'tuuio 

j i croton' ' \ i ,orv.e^ 
- one del ni. T - v : o per R 

I ni i \en4 .-.'raoid ia:. ne 
] M^v/o-no] m e ., tmsferÌTicri 
| lo de J<* --uè atf 'bu/ loni a 
I in n v r o clr E ' mt o e a 
I CIP). 
I .ii s p:opo,n<"' \\ j-^utu' o-
t r e p-es.-sO - m r> .-.'.< ro de 
1 B .ant io e d.'Ua protra urna-

zone otanon: cn d ur.ft com-
m - o K* ,xr .' M'V/u.: c n o , 
!o..vu*a d i * apprese v mt 
e c r i oc. con.s t,*!. r<v onn. . ivi 
(o.nprei>. i rappre.senlan*. J^ì 
" -TI no "a n/o, to'* . coxp *o 
d ua/ua-e osse \ a / o n f 
pjo!x>'e a ' 'orno a! propello 
d. p o^ramma ]>*r ,t \l"'io 
K or'x>, 

•ii s propone .n trasformi-
7.one QQ.\d C.us.sa por .1 Mez
zogiorno in Stì 'uto per Io .->v,-
.up,x> econom to del !\Wzo 
corno I> Mie attribuzioni e 
por'ocipa/Jonì devono essere 
ira^fer1'/' aPe Heij oni 

Su queste proooste, ha det
to Re chl.n . tomun.Mì in* 
•ei-iono riaprire oz„'i un si
leno eonironto. ne! vi\o del 
'a WÌSÌ, con le altro for?? de 
iTo.r.iUche, un conlronto che, 
i r i d a n d o a Io s- :,uppo d- .̂la 
s t jazione pò. t.ta nelle varie 
rei: on- meridionali, e p.a <*n-
d i'o mol'o avanti 

Re!ch..n ha «jrsiun'o che ì 
( onìunV.i protestano con !or-
/a contro il tentativo di non 
mantenere H11 .mpe?nl d, nuo-
v, invertimenti che .̂ ono stati 
pre.s. per il Me «vo giorno, ma 

a dir che 
cui s e -jorretto l'interven
to, altrimenti non riuscire
mo mal ad aif rouare 'a que
stione vera che e quella del
la direzione consipe\ole, prò-
grammnta, dello ^viluppo e 
della nconvers.one dell'appa
ralo produttivo 

Ci battiamo porche In sede 
! di procrammaz'one na'/ioncOe 
i .s.aiX) fissati p:. obiettai di 
! sviluppo. E' .n ^ede naziona

le che vanno fissati i tr*-
i puardi per il MCZZOSIOTÌO, la 
| entità della .spesa da destina

re alle regioni meridionali, 
I « .settori produttivi che si 

intende sviluppare e quindi 
incentivare Spetterà poi Hi 
consigli regionali la elabora- i 
zlone dei piani regionali di | 
sviluppo, attraverso cui dare 
attuazione pratica nel! indiriz
zi delineati in sede di pro
grammazione nazionale. | 

Il compagno Reichlln ha 
esporto a questo punto le prò- • 
poste die ' comun sti avan- i 
?ano jjei'che quegli prob.eml 
vendano e o.ieie'amente af* i 
Irontati. pr« cibando che tali I 
proposto saranno presentate j 

anche alla terza conlerenza del
ie legioni su! Mezzogiorno ' 

r Promossi 
marinai 

Gli «<il unquan'i\ti uoeiu ^ 
dal.e urini ccW/osc. <otw )jin 
>no^ii mur'/ui', 'l. *'uu.ci a 
PicUoqn.do Co' tempo, se si 
stiva liCHtinio di tuie t « fuori 
corso ', qua'euno arr'iera prr 
sino a diventare giornalista 
Ecco intanto come raccontano 
la battaglia dei dei rei' lìr'e 
guti, du parte di c/'efl'- ' i 
denti che lino a ieri e ,>ie 
sentavano come futa murcian 
te detta rivoluzione sociii'e 
,c B'sogna segnalale p -̂'c h' 
questo possi c-ss^rc nit'c-r i -i 
intervento. ., HIOII I - .a l i 
migi.a the ha o.jei i o i- i 
niente ,n senso . u O M O •• 

I cOìtr.ttivo < gitili i- i 
j rati per il brace o o sth.a1 : -
' giati ,n nome dellordin-' e 
1 della demotraz.a da padri ri i 
1 z.onnr. i 
[ Per tortunu ci sono loro, o'i 

ii nianquardistt operai » a gii 
i uintirc una speianza d: nscos 

sci Mciira, tosi e he il loio awr 
naie conclude « E' nolo che • 

I Ixi scev.ch, erano egemon. sa' 
so\ 'et d' Pietrogrado. qumdo 
nelle elezioni per .a costituì n 
te furono messi ,n m noian-a 
e presero solo i. 2't de voi , 
e noto che i bolscevici! nnn 
si spaventarono di i 'on 'e a 
questo latto, ma 1 a l levarono 
il Soviet e sc.olsero la cosi -
tuente » 

In attesa rie' .s'm »•' di l' e 
iioqriido torniamo in Italia. 
rioi e si e so tanto lottilo pei 
le scuole Qui et sono ituli quel 
li clic hanno lotalo e sono 
stuti la maggioranza, quelli 
ilic si sono (istalliti e sono 
stati meno e inUne lineili die 
non hanno capito niente ne 
pi-mia ne dopo e lamio • ma 
r nul onorari 

Manifestazione 

a Firenze 

per Adele Faccio 
F1RHNE, Ji, 

Una man JoM.i/'one d, Min 
d'U'i"ta con Ade.e Faccio, le 
•sponeiite iwó cale dctenu'a 
nel carcere i.oientmo per p1 ti 
t u r ito aborto si e svolta sia 
mane KÀ.W mti al Pnia/zo di 
Cu.stizia drupp d là,: izze e 
piovani han io occupato la 

! M al.nata de! palazzo .nnal 
/ nido .Vrsaon. e cartelli di 

I protesta pc • 3 \w on*> mira 
J presa dalla l'rocura della Re 
i pubblica 

Ui man fest.mone si e con 
elusa poto prma delle ì,\ scii-

J /a ak un n a . lente 

projramm' deci, enti debbo
no essere r'vìsti, non per ar-

| nvaro a un puro e semplice 
i ridimensionamento — b.a ben 
I eh.aro — ma per mutare la 

qualità e la natura di quest. 
impegni e di questi program-
mi Su tutto questo vogliamo 

! un d.batt.to aperto, con 'a 
I pa rtecipaz one responsabile 
I de'l" retr'on. meridiona'i. 

Non ch'oderemo certo una 
fabbrica per ojzii campan.le 

i V scnt rete d re invece, ha 
detto Re.clV n r volgendosi a 
rapprescnUmt. ^overn'itivì, che 
una parte de. p ani attuali 

I va por'^ta avanti (l'industria 
elettronuc.eare, la s derurffìa, 
la produz one dì mer/i di tra-
. por'o jjuljblico, la eh mica 
derivata. I .ndustr'a al.menta-
rei, ma Ait:. pro^ramm. do-
vra n no . n vece cs^ere im pò-
stati ex noro o ampl.ati. per 
sv.luppue produ/oni di ìn-
p-'^ner.-i, dì ben d invest.-
mento ad alto con'enuto tee-
nolocico E c o n relazione 
non so tanto ai quadro inlx?r-
naz OHI le, ma a' p.ani di irr -
,: tz one, di loresUzìone, d. 
nuove fitand dotazioni civili 
e e a.turali eol'ettive che sia
no capac, queste sì e non g.i 

u ent v( t o ne sonc stat. 
co c^p 11 l.nora, di offr.ro 
tonvenen/o 'eail all'.nvest.-
nen'o p:i»ato 

Ancia e (\an*. . u questa 
v",i!a ^ i f f . i fasformaro 
,1 Mfv/o ' o no .alla base di 
( v o imo*e t *ra- orso un i 

^ i<> i l< * TO n,r i. una nuo 
\,i cui' i* t uni njova M;'cn-
/,t ^ - ca u i * un i eoe 
ì e n v 
p.rs-. 
. : - Ì J 

e n 
v \ ,. 
e i n ' 

le u.iii nuo 
s t v, 
":o o, 
\ m 
d! la 
a i ' o . 

IX"- ' 
f\ ^0 
d ^ ' i i 

7 l l . .V 
ano i 

spo- i com 

co..oca 

"ile 

L le 

,yi> 

.(ine pò 
i d! pò-
d ,zo-

aurea;.. 
\\t ntermcdi cN* 
.-.eitor produtt -

no i pò oono • s,serc 
a a •" n/ i p.o X't' .va 

1 allo e o i»)ii < •*' i.p'.«.e 
- h i a J-' u I'O K li "> — •" 
- <ni i -sor̂ ol '^ !•' nm no da 
„ i 3 o a a .xil'VCi 
p*1 * ht non s onn andare 
! i * Jj u !.. i" J't - ' cosi 

ti j ' i , <•• dela fa . i lic coni 
de. w ma anch.' de 
va una ->o tua ba-̂ e a 

co i.ienso - .o/a una parte* 
paz one at* va d m.i^ i Et 
co ,x*: the e vuo e una d'r* 
/ o le ;x). ' (n n u c a , fond i 
ta non s j U^A spacca'uri 
ma su jn .neoitro 'ra le Jr»'" 
7'- de.la s.n stra e 'e Jorze 
demotjatahe del mondo c«t 
\o co y<l ec<-o perche occo:-
ÌK. daie .l'I'1 nei o i. un jo 
•^-io i i'o* "V eie <xì e!f e.**]-; 

le che s n eh a n m e Ve e.̂ p-V 
s oi>e ,-)on d mescli ni n t e 
ress. di parte, d, polcre, d 
e MI ci. to::< .il , ti f i.'ion. 
•in e h • i os,v i ss o io dea . 
n'e'c s ^c lei*.. . LO < .' . . 

e pe.e.o s a ancn^ capace d. 
la" icce'Uire sacr.f.ci 

Ne, corso dcl.e due .sedala 
d. ,er lu ino anche par. ito 
, u'.atore Is^ro Khe ha r 
lei to s\n e vo: ,a, on. ' a. 
bi.anc.ot. , lepubbl.cano 
Band.era ' ' bora e Malato 
d , .. soc ald< mocral.co I>. 
G <-s Ander. n. «.S n.stro .n-
d pmd* ni- i 11 de'io e he . 
t ir i .e/ d. t » ŝ,i ne' 1074 e 
Ulto poco p u di quaurom 
a m.l'ard lupetto n 7 2U) 

o ev.si ,1 t lie .siirn.J ta e :̂ . 
h,i de*.lo cne . «ove;no * 
.ridato nel a fintata molto 
p u n la di quan'o aveva 
^tab Ho \nche Di Vanno, so-
i aj.'-'a ha r. evo'o che -1 

coni mia a sotto t mare a 
Die \ .*s one di entroie ed ha-
d.th M.y\c che b so^na ave 
ie u -\ i i l ia ru strale'^ •* d 
v\ ip]Xi A s.U) a\v so e 
ma ..'.no' en ' ia ìe debbono r 
se:e ul.. / / i l o jxn imenl.va 
io i oidpo'n a von pei ojx* 
' a / oni eo il ib i d : di./ «.' 
.ie de . delie,' d, bi anc o 

l'i ni il* nnta le iH">ie d va 
: a. .0:11 p:ese:i'atc d i . _*over 

j no erano suro esam n^'o 
| i.cl.a commiss one b.'anc o 
i L>> osse:va/oni ti 'Khe de. 
| to--nun st. sono .slate t&lW 
I dai tompacn R u n e e Oa 
i telone 
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